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1. PREMESSA 

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto solare fotovoltaico al suolo all’interno del territorio 
comunale di Correggio, in provincia di Reggio dell’Emilia (RE), di potenza nominale pari a 12,33 MW, su 
un’area catastale di circa 23,6 ettari. 

La società proponente è la GREEN FROGS CORREGGIO s.r.l., con sede legale in via Fratelli Cairoli 2, 
25122, Brescia (BS).  

Il progetto risponde alla necessità di produrre energia rispettando, al contempo, l’esigenza, ormai da 
tempo sentita sia a livello nazionale sia internazionale, di una maggiore sostenibilità ambientale delle 
attività economiche. Nel caso specifico, si fa riferimento all’impiego privilegiato di risorse energetiche 
rinnovabili, ottenute mediante tecnologie produttive poco impattanti sull’ambiente, ovvero 
caratterizzate da emissioni contenute di inquinanti e calore.  

Il D. Lgs. n. 199 dell’8 novembre 2021 “Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti 
rinnovabili”, con l'obiettivo di accelerare il percorso di crescita sostenibile del Paese, reca le disposizioni 
in materia di energia da fonti rinnovabili, in coerenza con gli obiettivi europei di decarbonizzazione del 
sistema energetico al 2030 e di completa decarbonizzazione al 2050. 

Al fine, pertanto, di permettere alle regioni e Province Autonome l’individuazione delle aree idonee 
all'installazione della potenza eolica e fotovoltaica indicata nel PNIEC, il D. Lgs. 199/2021 fornisce le 
modalità per minimizzare il relativo impatto ambientale e la massima porzione di suolo occupabile dai 
suddetti impianti per unità di superficie, nonché dagli impianti a fonti rinnovabili di produzione di 
energia elettrica già installati e le superfici tecnicamente disponibili.  

L’area su cui si prevede di installare il fotovoltaico risponde ai requisiti di cui all’art. 20 “Disciplina per 
l'individuazione di superfici e aree idonee per l'installazione di impianti a fonti rinnovabili”, comma 8, 
lett. c-ter) punto 1, del summenzionato Decreto: trattasi infatti di area agricola, racchiusa in un 
perimetro i cui punti non distano più di 500 metri da zone a destinazione industriale, artigianale e 
commerciale. Inoltre, si evidenzia l’assenza di vincoli ai sensi della parte seconda del codice dei beni 
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.  

I terreni non sono interessati da produzioni agricolo- alimentari di qualità (produzioni biologiche, 
produzioni D.O.P., I.G.P., S.T.G., D.O.C., D.O.C.G., produzioni tradizionali), ai sensi dei regg. 
(UE)848/2018, (UE)1151/2012, (UE)1308/2013.  

Il progetto proposto ricade nella categoria di cui all’Allegato B della L.R. 4/2018 al punto B.2.8) “impianti 
industriali non termici per la produzione di energia, vapore e acqua calda di potenza complessiva 
superiore a 1 MW” e verrà pertanto sottoposto alla Verifica di Assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 5 
della L.R. 4/2018, la quale recepisce le disposizioni del Testo Unico dell’Ambiente (punto 2 lettera b) 
dell’Allegato IV della parte seconda del D.Lgs. 152/2006.)   

Il progetto verrà connesso alla rete MT di e-distribuzione secondo quanto previsto dal preventivo di 
connessione con codice di tracciabilità n. 380085917, attraverso la realizzazione di n. 2 cabine di 
consegna collegate in antenna da cabina primaria AT/MT CORREGGIO EST.  

La proprietà presenterà a breve la domanda di Autorizzazione Unica per la realizzazione e l’esercizio 
dell’impianto fotovoltaico e delle opere connesse, ai sensi del D.Lgs. 387/2003 “Attuazione della 
direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche 
rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità”, al fine di mantenere la validità del preventivo di 
connessione che, ai sensi dell’art.9.3 dell’Allegato A della TICA (Deliberazione 23 luglio 2008 – ARG/elt 
99/08 – Testo integrato delle condizioni tecniche ed economiche per la connessione alle reti elettriche 
con obbligo di connessione di terzi degli impianti di produzione di energia elettrica – Testo Integrato 
delle Connessioni Attive), prevede che entro 90 (novanta) giorni lavorativi, per connessioni in media 
tensione, dalla data di accettazione del preventivo per la connessione, il richiedente è tenuto a 
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presentare la richiesta di avvio del procedimento autorizzativo unico comprensiva di tutta la 
documentazione necessaria, ivi compreso il progetto dell’impianto di rete per la connessione e degli 
eventuali interventi sulla rete esistente (ove previsti) validato dal gestore di rete. 

1.1 SCOPO DEL DOCUMENTO 

Il presente documento costituisce il Cronoprogramma, è stato redatto con la principale finalità di 
elencare le varie attività necessarie per la realizzazione del progetto e descrivere durate e sequenze 
temporali previste per le stesse attività. 
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2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

2.1 INQUADRAMENTO DEL SITO 

2.1.1 Inquadramento Territoriale 

Il progetto in esame è ubicato nel comune di Correggio, in provincia di Reggio Emilia (RE), a circa 1,5 km 
dal centro abitato.  

L’area di progetto si trova in agro comunale, a ridosso della zona industriale di Correggio, presenta 
un’estensione complessiva catastale pari a 23,6 ettari. L’immagine seguente mostra la localizzazione su 
base ortofoto delle opere di progetto: 

 

Figura 1.1: Localizzazione dell'impianto 

La rete stradale, illustrata dalla figura successiva, che circonda l’area di progetto è costituita da: 

• a nord, dalla via Carpi, anche SS468, strada su cui si attesta la zona industriale di Correggio e sulla 
quale si prevede l’accesso principale all’impianto fotovoltaico; 

• a ovest la SS468, strada statale che collega Reggio Emilia con Mirabello, in provincia di Ferrara.  

 



Impianto Fotovoltaico “Correggio”  
Studio Preliminare Cronoprogramma  

3162_5891_CO_VVIA_R08_Rev0_Cronoprogramma.docx  Pag. 8 di 32 

 

 

Figura 1.2: Principale viabilità della zona 

Il cavidotto di connessione percorrerà la viabilità esistente collegando l’impianto alla Cabina primaria 
denominata CORREGGIO EST, sita in via Fossa Faiella, con un percorso lungo circa 2,7 km.  

All’interno dell’area sono presenti alcuni fabbricati, che la proprietà intende acquisire. Il fotovoltaico si 
svilupperà intorno a questi ultimi garantendone le rispettive vie di accesso.  

L’area risulta pianeggiante e attualmente impiegata per coltivazioni1. Sono presenti delle alberature 
adiacenti ai fabbricati summenzionati, che verranno preservate in modo da limitare gli impatti 
dell’opera in progetto.  

Di seguito si riportano alcune fotografie e i punti di presa prescelti.  

 

 

 

 
1 1 I terreni non sono interessati da produzioni agricolo- alimentari di qualità (produzioni biologiche, produzioni D.O.P., I.G.P., 

S.T.G., D.O.C., D.O.C.G., produzioni tradizionali), ai sensi dei regg. (UE)848/2018, (UE)1151/2012, (UE)1308/2013. 
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Figura 1.3: Punti di presa fotografica 

 

Figura 1.4: Foto n.1 
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Figura 1.5: Foto n.2 

 

Figura 1.6: Foto n.3 
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2.1.2 Inquadramento Catastale 

Le aree oggetto di studio sono censite al catasto terreni del Comune di Correggio (RE). Si riporta di 
seguito l’elenco delle particelle contrattualizzate e l’inquadramento catastale del sito. 

Tabella 1-1: Inquadramento catastale del sito 

FOGLIO PARTICELLE 

57 276 

58 

1 

2 

29 

80 

165 

166 

167 

178 

276 

  

 

 

Figura 1.7: Inquadramento catastale 
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2.1.3 Inquadramento normativo 

Il Decreto legislativo n. 199 dell’8 novembre 2021 dà attuazione alla Direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018 sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili ha 
l'obiettivo di accelerare il percorso di crescita sostenibile del Paese, recando disposizioni in materia di energia 
da fonti rinnovabili, in coerenza con gli obiettivi europei di decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 
e di completa decarbonizzazione al 2050. Il D.lgs. definisce gli strumenti, i meccanismi, gli incentivi e il quadro 
istituzionale, finanziario e giuridico, necessari per il raggiungimento degli obiettivi di incremento della quota 
di energia da fonti rinnovabili al 2030, in attuazione della direttiva (Ue) 2018/2001 e nel rispetto dei criteri 
fissati dalla legge 22 aprile 2021, n. 53. 

L’art. 20 “Disciplina per l’individuazione di superfici e aree idonee per l'installazione di impianti a fonti 
rinnovabili”, fornisce le indicazioni e disposizioni perché le Regioni si dotino quanto prima di un 
aggiornamento delle aree idonee/non idonee all’installazione degli impianti FER.  

Si ribadisce inoltre che, in sede di individuazione delle superfici e delle aree idonee per l'installazione di 
impianti a fonti rinnovabili, devono essere rispettati i principi della minimizzazione degli impatti 
sull'ambiente, sul territorio, sul patrimonio culturale e sul paesaggio, fermo restando il vincolo del 
raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione al 2030 e tenendo conto della sostenibilità dei costi 
correlati al raggiungimento di tale obiettivo. 

Si riporta di seguito uno stralcio del comma 8, che elenca le aree da considerare come idonee:  

“8. Nelle more dell'individuazione delle aree idonee sulla base dei criteri e delle modalità stabiliti 
dai decreti di cui al comma 1, sono considerate aree idonee, ai fini di cui al comma 1 del presente 
articolo: 

[…] 

c-ter) esclusivamente per gli impianti fotovoltaici, anche con moduli a terra, e per gli impianti di 
produzione di biometano, in assenza di vincoli ai sensi della parte seconda del codice dei beni 
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42: 

1) le aree classificate agricole, racchiuse in un perimetro i cui punti distino non più di 500 metri 
da zone a destinazione industriale, artigianale e commerciale, compresi i siti di interesse 
nazionale, nonché le cave e le miniere; 

[…] 

L’area di progetto è classificata come agricola (tipo E.1 da PRG comunale). L’immagine seguente riporta la 
localizzazione dell’area rispetto alle zone urbanistiche di tipo industriale perimetrate dal Comune di 
Correggio.  
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Figura 1.8: Stralcio tavola 2.4 PRG – Buffer dalle zone industriali 

Per quanto sopra descritto, si ritengono le aree di interesse idonee all’installazione dell’impianto 
fotovoltaico, in quanto aree agricole distanti meno di 500 metri dal perimetro della zona industriale così 
come identificata e perimetrata dallo strumento urbanistico comunale vigente.  
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2.1.4 Dati generali del progetto 

Nella tabella seguente sono riepilogate in forma sintetica le principali caratteristiche tecniche 
dell’impianto di progetto. 

Tabella 1.2: Dati di progetto 

PARMETRO DESCRIZIONE 
Richiedente GREEN FROGS CORREGGIO s.r.l. 
Luogo di installazione: Correggio (RE) 

Denominazione impianto: Correggio 

Potenza di picco (MWp): 12,33 MWp 

Informazioni generali del sito:  
Sito ben raggiungibile, caratterizzato da strade esistenti, idonee alle 
esigenze legate alla realizzazione dell’impianto e di facile accesso. La 
morfologia è regolare. 

Connessione: 
Interfacciamento alla rete mediante soggetto privato nel rispetto delle 
norme CEI 

Tipo strutture di sostegno: Strutture metalliche in acciaio zincato tipo Tracker infisse a terra su pali  

Inclinazione piano dei moduli 
(tilt): 

+55°/-55° 

Pitch (m): 6 

Azimut di installazione: 0° 

Sezioni aree impianto n. 1 denominate S1 

Power station: n. 8 power station 

Cabina di Consegna: n. 2  

Rete di collegamento: 15 kV 

Coordinate POD (punto di allaccio 
cavidotto MT): 

Cabina 1.1 Cabina 1.2 

Altitudine media 29 m s.l.m. 

[WGS84/ UTM Zone 32N] 

X: 643727.66 m 

Y: 4958553.32 m 

Altitudine media 29 m s.l.m. 

[WGS84/ UTM Zone 32N] 

X: 643720.59 m 

Y: 4958532.06 m 
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3. LAYOUT D’IMPIANTO 

Il layout d’impianto è stato sviluppato secondo le seguenti linee guida:  

• Analisi vincolistica; 

• Scelta della tipologia impiantistica; 

• Ottimizzazione dell’efficienza di captazione energetica; 

• Disponibilità delle aree, morfologia ed accessibilità del sito acquisita sia mediante sopralluoghi 
che rilievo topografico di dettaglio. 

L’area dedicata all’installazione dei pannelli fotovoltaici presenta una singola sezione denominata S1, i 
dettagli relativi alla potenza, al numero di strutture e ai moduli presenti sono riportati nella tabella e 
immagine successive. 

Inoltre il layout dell’impianto è stato progettato considerando le seguenti specifiche: 

• Larghezza tracker 2,384 m; 

• Altezza massima (con tilt +55°/-55°) 2,868 m; 

• Larghezza viabilità del sito 4 m; 

• Disposizione dei moduli fotovoltaici sulle strutture di sostegno in una fila verticale. 

Tabella 3.1: Dati layout di progetto 

IMPIANTO STRUTTURA 
N MODULI 

X 
STRUTTURA 

N 
STRUTTURE 

N MODULI 
COMPLESSIVI 

POTENZA 
MODULO 

(WP) 

POTENZA 
COMPLESSIVA 

(MWP) 

SEZIONE S1 TIPO 1: 1x14 14 94 1316 685 0,90 

 TIPO 2: 1x28 28 596 16688 685 11,43 

TOTALE SEZ S1           12,33 

TOTALE      690  18004   12,33 
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Figura 3.1: Layout di Progetto 
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4. DESCRIZIONE DEI COMPONENTI DELL’IMPIANTO 

L’impianto fotovoltaico con potenza nominale di picco pari a 12,33 MW è così costituito da: 

• n.2 cabine utente. La cabina di tipo prefabbricato dovrà essere conforme alle specifiche ENEL 
DG2061. La struttura sarà di tipo monolitico e sarà suddivisa in vano Enel, per l’alloggiamento 
delle apparecchiature elettromeccaniche necessarie. Il manufatto dovrà inoltre essere corredato 
di una vasca di fondazione prefabbricata anch’essa di tipo monolitico, utilizzata per il passaggio 
dei cavi elettrici in entrata e di uscita, anch’essa conforme alle specifiche Enel DG 2061; 

• n.2 Cabine di Consegna. La cabina di tipo prefabbricato dovrà essere conforme alle specifiche 
ENEL DG2092 ed.3. La struttura sarà di tipo monolitico e sarà suddivisa in vano Enel, per 
l’alloggiamento delle apparecchiature elettromeccaniche dell’Ente distributore e in vano misure, 
destinato all’installazione dei gruppi di misura e di controllo. Il manufatto dovrà inoltre essere 
corredato di una vasca di fondazione prefabbricata anch’essa di tipo monolitico, utilizzata per il 
passaggio dei cavi elettrici in entrata e di uscita, anch’essa conforme alle specifiche Enel DG 2061 
ed.09. Nella stessa area all’interno delle cabine sarà presente il quadro QMT contenente i 
dispositivi generali DG di interfaccia DDI e gli apparati SCADA e telecontrollo; 

• n. 8 Power Station. Le Power Station avranno la duplice funzione di convertire l’energia elettrica 
da corrente continua a corrente alternata ed elevare la tensione da bassa tensione a livello di 
media tensione; esse saranno collegate tra di loro in configurazione radiale e in posizione più 
possibile baricentrica rispetto ai sottocampi fotovoltaici in cui saranno convogliati i cavi 
provenienti dagli inverter di stringa che a loro volta raccoglieranno i cavi provenienti dai 
raggruppamenti delle stringhe dei moduli fotovoltaici collegati in serie; 

• n. 690 strutture di supporto moduli ad inseguimento solare (“tracker”), di cui:  

o n. 596 strutture con configurazione 28x1; 

o n. 94 strutture con configurazione 14x1. 

• n. 18004 moduli fotovoltaici che saranno installati sulle apposite strutture metalliche di sostegno 
tipo tracker fondate su pali infissi nel terreno; 

• L’impianto è completato infine da: 

o tutte le infrastrutture tecniche necessarie alla conversione DC/AC della potenza generata 
dall’impianto e dalla sua consegna alla rete di distribuzione nazionale; 

o opere accessorie, quali: impianti di illuminazione, videosorveglianza, monitoraggio, 
cancelli e recinzioni. 

L’impianto dovrà essere in grado di alimentare dalla rete tutti i carichi rilevanti (ad esempio: quadri di 
alimentazione, illuminazione). 

Inoltre, in mancanza di alimentazione dalla rete, tutti i carichi di emergenza verranno alimentati da un 
generatore temporaneo di emergenza, che si ipotizza possa essere rappresentato da un generatore 
diesel. 

Di seguito si riporta la descrizione dei principali componenti d’impianto; per dati di tecnici maggior 
dettaglio si rimanda alle relazioni e agli elaborati dedicati. 

Per dati di tecnici di maggior dettaglio si rimanda alle relazioni e agli elaborati dedicati. 
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5. CRONOPROGRAMMA 

La tabella seguente riporta lo sviluppo delle attività di realizzazione dell’impianto fotovoltaico e la 
relativa tempistica. 

Tabella 5.1: Cronoprogramma realizzazione impianto 

 

 

Il cronoprogramma potrebbe subire modifiche in funzione dell’effettiva reperibilità delle forniture, i cui 
tempi di consegna possono variare a seconda delle disponibilità di mercato. 
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6. SEQUENZA DELLE OPERAZIONI DI COSTRUZIONE 

Le operazioni di costruzione previste sono le seguenti: 

• Allestimento del cantiere secondo normativa di sicurezza e recinzione provvisoria delle aree di 
lavoro; 

• Preparazione del terreno di posa; 

• Scavi per l’alloggiamento dei piedi di fondazione, dei cavidotti, della platea di appoggio dei 
containers e delle cabine elettriche; 

• Posa dei piedi di fondazione, dei pozzetti e dei cavidotti; 

• Opere di mitigazione; 

• Assemblaggio delle strutture di sostegno dei moduli fotovoltaici; 

• Montaggio e cablaggio dei moduli; 

• Installazione delle Power Station;  

• Cablaggio elettrico delle sezioni CC e CA; 

• Posa dei cabinati Ufficio e Magazzino; 

• Posa delle cabine elettriche consegna e Utente e linee di connessione; 

• Installazione ausiliari ed illuminazione impianto; 

• Collaudo. 
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7. ATTREZZATURE IMPIEGABILI E UOMINI 

Per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico si prevede di utilizzare le seguenti attrezzature: 

• Ruspa di livellamento e trattamento terreno; 

• Gruppo elettrogeno; 

• Utensili da lavoro manuali ed elettrici; 

• Strumentazione elettrica ed elettronica per collaudi; 

• Furgoni e camion vari per il trasporto dei componenti; 

• Escavatore per i percorsi dei cavidotti. 

È previsto inoltre l’impiego dei seguenti professionisti composti indicativamente dalle seguenti figure: 

• Direttore dei Lavori; 

• Responsabile della sicurezza; 

• Personale preposto agli scavi e movimento terre; 

• Personale specializzato per l’installazione dei pannelli e delle strutture di sostegno; 

• Personale addetto all’installazione della parte elettrica (cavidotti, cabine, quadri, cablaggi moduli, 
ecc..). 

La realizzazione dell’impianto avrà una durata di circa 9 mesi, durante i quali all’interno dell’area di 
cantiere si prevede che, nelle fasi di maggior attività, opereranno contemporaneamente un numero 
massimo di 6 mezzi, nello specifico:  

• 1 macchina battipalo 

• 1 escavatore 

• 1 macchina multifunzione 

• 1 pala cingolata 

• 1 trattore apripista 

• 1 camion per movimenti terra 

• Occasionalmente si prevede la presenza di mezzi speciali di sollevamento, che opereranno per 
un tempo limitato pari a singole giornate. 

Infine, per quanto riguarda la realizzazione della connessione si prevede che la durata del cantiere sarà 
pari a circa 4 mesi. Il cantiere della connessione sarà di tipo lineare e si prevede che, nelle fasi di maggior 
attività, opereranno contemporaneamente un numero massimo di 3 mezzi, nello specifico: 

• 1 camion per il trasporto di materiale fuori dal sito 

• 1 escavatore 

• 1 macchinario per TOC 

• Occasionalmente si prevede la presenza di mezzi speciali di sollevamento, che opereranno per 
un tempo limitato pari a singole giornate. 
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8. DESCRIZIONE DELLE FASI INDIVIDUATE DAL CRONOPROGRAMMA 

8.1 APPRONTAMENTO DEL CANTIERE E PREPARAZIONE DEL TERRENO 

Il lavoro consiste nel montaggio delle segnalazioni, delimitazioni, degli accessi e della cartellonistica, la 
realizzazione di infrastrutture civili ed impiantistiche di cantiere quali la predisposizione delle aree di 
stoccaggio dei materiali, la realizzazione dell’impianto elettrico di cantiere anche mediante 
l’allestimento di gruppi elettrogeni (se non sono disponibili le forniture di alimentazione in BT), 
l’impianto di terra, gli eventuali dispositivi contro le scariche atmosferiche, la predisposizione di bagni e 
spogliatoi (se non messi a disposizione dalla committenza) il montaggio delle attrezzature di 
sollevamento e ponteggio (se necessarie) e di tutte le recinzioni, sbarramenti, protezioni, segnalazioni 
e avvisi necessari ai fini della sicurezza, nonché l’adozione di tutte le misure necessarie ad impedire la 
caduta accidentale di oggetti e materiali. 

Laddove i bagni e gli spogliatoi non siano messi a disposizione dalla committenza, una volta predisposta 
l’area del cantiere verranno installati dei containers adibiti: ad uffici di cantiere, magazzini e servizi 
igienici. I containers saranno trasportati nel sito mediante camion e posizionati sul cantiere mediante 
gru idraulica. Una volta sul cantiere, i containers verranno ancorati e predisposti al collegamento degli 
impianti energetici. 

Segue la pulizia e livellamento del terreno con mezzo meccanico cingolato. 

8.2 REALIZZAZIONE DELLE OPERE 

Il lavoro consiste nel rilievo del terreno, la delimitazione esatta ed il picchettamento di tutte le aree 
interessate all’esecuzione delle opere elettriche e civili ed in particolar modo la definizione di tutte le 
aree di viabilità, l’esatto posizionamento di eventuali recinzioni permanenti e cabine, il tracciato degli 
scavi per il passaggio cavi in BT e MT, la definizione di tutte le aree interessate all’installazione delle 
strutture di supporto per il successivo montaggio dei moduli fotovoltaici e di tutti i componenti 
costituenti l’impianto FV. 

Verranno altresì realizzate delle vie di accesso al sito, precedentemente individuate e tracciate, 
rendendole adeguate al passaggio dei mezzi di cantiere. Segue la predisposizione della recinzione e 
dunque dalla messa in pristino dei supporti (piantane) fissati al terreno con tecnologia a battipalo o con 
piccola fondazione in cemento e il montaggio della rete metallica. Segue la fase finale dell’installazione 
e realizzazione delle opere civili ed elettriche. 

8.3 FONDAZIONI CABINE 

Il lavoro consiste nella costruzione del piano di posa e del getto di una platea in c.a. su cui verranno 
alloggiate le cabine elettriche prefabbricate. La prima fase è quella di compiere le operazioni di scavo e 
compattazione del piano raggiunto dopo gli opportuni tracciamenti. Le fasi successive consistono nel 
getto di un magrone di pulizia (sp. min. 10 cm) su cui poi realizzare (posa dei ferri ÷ casseratura ÷ getto 
del calcestruzzo) le fondazioni in cemento armato. 

8.4 INFISSIONI PALI DI MONTAGGIO DELLE STRUTTURE DI SOSTEGNO 

Il lavoro consiste nell’infissione dei pali con una macchina battipalo per l’ancoraggio a terra della 
struttura portante del generatore fotovoltaico (la struttura portante verrà successivamente montata su 
palo). Per l’impianto in esame verranno impiegate sistemi ad inseguimento solare monoassiale con pali 
infissi senza utilizzo di cls. 
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8.5 MONTAGGIO MODULI FOTOVOLTAICI 

Il lavoro consiste nella posa in opera dei moduli fotovoltaici sulle strutture di supporto già predisposte 
e viene completato con il collegamento elettrico in serie dei moduli fotovoltaici. 

8.6 POSA CANALINE METALLICHE E STRING-BOXES 

Il lavoro consiste nel montaggio delle canaline metalliche sotto le strutture di sostegno dei moduli per 
il passaggio dei cavi che collegheranno i moduli tra di loro a formare stringhe e quest’ultime con i quadri 
di parallelo stringa. Tali quadri saranno posizionati sulle strutture metalliche e le operazioni da eseguire 
sono in questo caso la posa in opera delle staffe ed il fissaggio ad esse del quadro di campo in continua; 
vengono poi completate alcune iniziali operazioni di cablaggio. 

8.7 SCAVI 

Il lavoro consiste nella realizzazione degli scavi per poter posizionare tutti i cavidotti, sia in BT che MT a 
15 kV, attraverso i quali saranno stesi i diversi cavi necessari al funzionamento dell’impianto. 

La prima fase è quella di compiere mediante pala meccanica le operazioni di scavo dopo gli opportuni 
tracciamenti. Successivamente vengono posizionati i cavidotti attraverso i quali saranno poi stesi i 
diversi cavi necessari. I cavidotti saranno poi ricoperti con terreno e nastro di indicazione come previsto 
in fase di progetto. Il rinterro è previsto con il materiale proveniente dagli scavi. Segue la posa dei cavi 
all’interno degli scavi. Viene completato il collegamento di tutti i dispositivi lato DC e AC. In questa fase 
vengono completati anche i collegamenti della rete dati e di gestione, controllo e supervisione 
dell’impianto fotovoltaico. 

Tutti i cavi vengono intestati con apposite targhette identificative resistenti ai raggi UV al fine di una 
rapida individuazione, ad esempio, in caso di manutenzione. 

8.8 MONTAGGIO E CABLAGGIO INVERTER 

Per la conversione dell’energia elettrica prodotta da continua in alternata a 50 Hz sono previsti inverter 
centralizzati. Tali inverter, collocati all’interno delle Power Station, saranno del tipo INGECON SUN-
1400TL B540. Ogni inverter sarà collegato sul lato in corrente alternata alla Power Station di riferimento, 
mentre sul lato in corrente continua confluiranno le stringhe di moduli fotovoltaici mediante cavidotti 
opportunatamente dimensionati. 

8.9 MONTAGGIO E CABLAGGIO CABINE ELETTRICHE 

Nel presente progetto sono presenti n.8 Power Station, n.2 Cabina di Consegna, vano misure e n.2 
Cabina Utente, da installare all’interno dell’impianto FV.  

Lo scopo della Cabine Utente è quello di convogliare le varie linee elettriche interrate provenienti dalle 
8 Power Station, mediante quadri opportunamente dimensionati. A sua volta le cabine Utente saranno 
connesse alle cabine di Consegna, le quali saranno collegate in antenna da Cabina Primaria (CP) AT/MT 
Correggio, tramite cavidotto di media tensione MT di lunghezza pari a circa 2,7 km. 

Le Power Station diversamente hanno la duplice funzione di convertire l’energia elettrica dal campo 
fotovoltaico da corrente continua (CC) a corrente alternata (CA) e di elevarne il livello di tensione da 
bassa (BT) a media tensione (MT). 

Le operazioni da eseguire sono l’assemblaggio delle diverse parti che costituiscono i cabinati, avendo 
cura di predisporre tutti i passaggi per i cavi. Tali cabinati prefabbricati saranno posati su fondazioni 
precedentemente realizzate. Saranno eseguite tutte le operazioni di impermeabilizzazione della 
copertura del tetto dei cabinati e delle parti a contatto con il terreno; inoltre, saranno eseguiti i lavori 
di stesura e formazione della rete di terra e dei relativi dispersori e la posa in opera dei pozzetti nelle 
immediate vicinanze delle cabine. 
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8.10 CABLAGGI AUSILIARI 

In questa fase viene finalizzato il collegamento di tutti i dispositivi lato DC e AC. In aggiunta, vengono 
completati i collegamenti della rete dati e di gestione, controllo e supervisione dell’impianto 
fotovoltaico e degli ausiliari. Viene eseguita la messa a terra delle diverse masse e l’interconnessione tra 
di esse al fine di garantire l’equipotenzialità. 

8.11 OPERE A VERDE DI MITIGAZIONE 

La tipologia dell’intervento tecnologico non prevede sbancamenti e movimenti di terra tali da 
pregiudicare l’assetto geomorfologico e idrogeologico generale. Il progetto prevede la convivenza 
dell’impianto fotovoltaico con un ambiente semi-naturale al fine di mantenere la funzionalità del suolo 
in termini di fertilità, accumulo carbonio organico, permeabilità e regimazione delle acque piovane, 
salvaguardia della biodiversità. 

Come indicato nella descrizione delle reti ecologiche (3162_5891_CO_VVIA_R01_Rev0_SPA) l’area di 
previsto impianto ricade parzialmente all’interno di elementi della Rete Ecologica Provinciale di Reggio 
Emilia (PTCP Reggio Emilia, Corridoi primari planiziali E2) ed è localizzato nei pressi di uno dei Principali 
elementi di frammentazione G1. 

Per tali considerazioni e per favorire la presenza di specie di Invertebrati, Uccelli e Micromammiferi 
nell’area, attualmente fortemente antropizzata (3162_5891_CO_VVIA_R01_Rev0_SPA), vengono 
proposti i seguenti interventi a verde, di seguito descritti: 

1. la realizzazione di una fascia perimetrale di mitigazione arbustiva per mascherare la recinzione 
e il campo fotovoltaico stesso; 

2. l’inerbimento permanente di tutta l’area disponibile; 
3. il mantenimento di fasce prative non sfalciate in aree non utilizzabili all’interno della proprietà2.  

Si tratta, quindi, di conciliare le esigenze tecnologiche dell’impianto (costruttive e gestionali) con quelle 
naturalistiche e paesaggistiche, con un occhio attento alla tutela della biodiversità, alla ricostruzione 
dell’unità degli ecosistemi (connessione) e al valore ecologico, in coerenza con le potenzialità 
vegetazionali dell’area. Le misure di mitigazione previste sono mostrate in Figura 8.1. 

 
2 Al netto della localizzazione dei pannelli, della viabilità interna e della localizzazione delle opere accessorie (cabine, power 

station, locali, magazzini ecc.). 
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Figura 8.1: Localizzazione delle opere a verde di mitigazione. 

 

Per quanto concerne la realizzazione di una fascia arbustiva posta lungo tutto il lato esterno della 
recinzione, questa imiterà un filare di vegetazione arbustiva spontanea tipica planiziale ma al tempo 
stesso funzionale alla mitigazione dell’impatto visivo evitando fenomeni di ombreggiamento nel campo 
fotovoltaico. 

L’arricchimento di specie arbustive della flora urbana e nelle aree ad agricoltura intensiva, insieme alla 
possibilità di costituire appropriati corridoi ecologici, incrementa notevolmente la disponibilità di nicchie 
ecologiche. Le specie da siepe hanno infatti frutti e fiori che attirano insetti (anche impollinatori) e fauna 
vertebrata. Le siepi fungono da rifugio, da area sorgente e da corridoio per gli spostamenti della fauna. 

La scelta delle specie da utilizzare, quindi, sarà effettuata tenendo in considerazione i seguenti criteri: 

• composizione floristica autoctona dell’area; 

• condizioni pedoclimatiche dell’area; 

• carattere di rusticità e adattabilità; 

• facilità di reperimento; 

• crescita rapida e alla facilità di gestione.  

Inoltre, la scelta terrà conto anche del carattere sempreverde di alcune specie, da alternare 
spazialmente alle specie decidue, così da mantenere, durante tutto l’arco dell’anno, l’effetto mitigante 
delle fasce ed evitare che, nella stagione autunnale, quantità considerevoli di residui vegetali (foglie 
secche ecc.) rimangano sul terreno o vadano a interferire o limitare la funzionalità dell’impianto 
fotovoltaico. 

In questo modo si vuole ottenere l’integrazione armonica della mitigazione nell’ambiente circostante 
sfruttando le spiccate caratteristiche di affrancamento delle essenze arbustive più tipiche della flora 
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autoctona. Tali specie consentiranno il raggiungimento degli obiettivi prefissati in fase di progettazione 
dell’opera, in pochi anni dall’impianto. 

Le essenze che si prevede di poter utilizzare potranno essere: 

• Acero campestre Acer campestre (a ceppaia) 

• Ontano nero Alnus glutinosa 

• Frangola Frangula alnus 

• Corniolo Cornus mas 

• Sanguinella Cornus sanguinea 

• Lavanda Lavandula angustifolia 

• Ligustro Ligustrum vulgare 

• Prugnolo Prunus spinosa 

• Rosa canina Rosa canina 

• Sambuco Sambucus nigra 

• Timo Thymus vulgaris 

Nello schema (Figura 2.40) si propone di alternare Ligustro (specie semi sempreverde) ad altre specie 
arbustive decidue, in modo tale da garantire una copertura vegetale anche nelle stagioni di perdita delle 
foglie. Per tale ragione si propone anche l’alternanza con cespugli di Lavanda e Timo, che – pur essendo 
più bassi – hanno una crescita più veloce che possa assicurare una copertura, seppure non completa, 
fin dalla piantumazione.  

Tutte le specie elencate sono utili per la fauna, sia per gli impollinatori (nettare e/o polline), sia per i 
Lepidotteri (nettare, specie nutrici) sia per i Vertebrati (specie pabulari). 

 

 

1: Acero campestre Acer campestre / Ontano nero Alnus glutinosa / Ligustro Ligustrum vulgare 

2: Corniolo Cornus mas / Prugnolo Prunus spinosa / Sambuco Sambucus nigra 

3: Frangola Frangula alnus / Sanguinella Cornus sanguinea 

4: Lavanda Lavandula angustifolia / Rosa canina Rosa canina / Timo Thymus vulgaris 

Figura 8.2: Distribuzione indicativa delle specie all’interno della siepe perimetrale 

 

La fascia arbustiva, per svolgere appieno la sua funzione, avrà una larghezza di 3 m e un’altezza tale da 
mitigare l’impatto visivo dei pannelli e delle opere connesse dall’esterno e da eventuali punti panoramici 
e di interesse paesaggistico nelle vicinanze del sito, senza però interferire con l’irraggiamento solare dei 
pannelli. Essa sarà costituita da essenze arbustive a diverse altezze, disposte su due filari secondo lo 
schema riportato nella Figura 8.3 e di seguito descritto: 
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• Filare posto ad 1.0 m dalla recinzione composto da specie arbustive ad altezza maggiore, con 
interasse 2.0 m; 

• Filare più interno posto ad 1.0 m dal filare esterno, composto da specie arbustive a minor sviluppo 
con interasse 1.0 m. 

Le essenze saranno disposte secondo uno schema modulare e non formale in modo da garantire il 
risultato più naturalistico possibile. 

Gli arbusti saranno distanziati dalla recinzione di circa 1 metro così da agevolare le operazioni di 
manutenzione. 

Più in generale, sarà prevista l’interruzione della fascia in prossimità dei punti di accesso al fondo che 
fungeranno anche da vie d’entrata alla viabilità interna delle stesse per la manutenzione ordinaria. Verrà 
effettuata una mitigazione in modo tale che si potrà ottenere sia la valorizzazione naturalistica che 
un’ottimale integrazione dell’opera nell’ambiente. 

 

 

Figura 8.3: Tipologico del filare di mitigazione. 

Le figure seguenti mostrano il rendering visivo della siepe come proposta. 
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Figura 8.4: Punti di vista per il rendering visivo della siepe perimetrale proposta. 
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Figura 8.5: In alto foto dello stato di fatto in basso rendering visivo della siepe perimetrale-PDV1. 
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Figura 8.6: In alto foto dello stato di fatto in basso rendering visivo della siepe perimetrale-PDV2. 
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La realizzazione della quinta arbustiva costituirà quindi, oltre alla funzione paesaggistica di schermatura 
dell’impianto, di introdurre un elemento di diversificazione di un ambiente attualmente banalizzato, in 
connessione ecologica con gli elementi naturali presenti. 

L’inerbimento permanente dell’area libera sotto i pannelli e tra le file verranno gestite ove compatibile 
tramite la pratica del sovescio.  

Numerosi sono i vantaggi dell’inerbimento permanente: 

• Limita fortemente l’erosione del suolo provocata dalle acque e dal vento; 

• Svolge un’importante funzione di depurazione delle acque; 

• Riduce le perdite di elementi nutritivi per lisciviazione grazie all’assorbimento da parte delle 
piante erbacee; 

• Migliora la fertilità del suolo, attraverso l’aumento di sostanza organica; 

• Il ben noto effetto depurativo sull’aria producendo O2 e immagazzinando carbonio atmosferico; 

• Migliora l’impatto paesaggistico e la gestione è in genere poco onerosa. 

La gestione del terreno inerbito determina il miglioramento delle condizioni nutritive e strutturali del 
terreno. 

L’inerbimento può essere realizzato sia naturalmente con le essenze erbacee autoctone della zona che 
artificialmente attraverso la semina di una o più varietà. È consigliabile la prima soluzione perché in 
queste aree, specialmente nei mesi autunnali e primaverili si sviluppano tantissime erbe infestanti a 
causa delle piogge abbondanti. Dati di letteratura evidenziano ad esempio che la ricchezza in specie 
vegetali e di Coleotteri sono significativamente maggiori nei prati ripristinati su aree agricole mediante 
semina di semi autoctoni raccolti da prati donatori locali o di erba verde (Woodcock et al., 2008), 
rispetto ad altri metodi di recupero. 

Inoltre l’utilizzo del fiorume ha indubbi vantaggi per la creazione di nuovi prati di qualità che 
rispecchiano le caratteristiche del prato donatore da cui la semente è stata raccolta. Numerose sono 
infatti le ricadute positive sulla biodiversità, sugli ecosistemi e sul paesaggio; tra queste la conservazione 
degli habitat prativi esistenti, la creazione o il ripristino di habitat prativi di pregio, il contenimento di 
specie esotiche invasive. L’utilizzo di miscugli di specie spontanee fiorite dà la possibilità di unire la tutela 
ambientale al recupero e alla rinaturalizzazione di aree degradate (ad esempio terreni agricoli 
abbandonati, cave dismesse, scarpate stradali o come in questo caso infrastrutture), realizzando al 
contempo un indubbio risparmio in termini di manutenzione e anche di consumi idrici rispetto ai classici 
tappeti erbosi con graminacee. 

Nella Pianura Padana, ma anche nei fondovalle prealpini e alpini, le aree con suolo nudo, localizzate in 
aree di cantiere, margini stradali, campi abbandonati e aree ruderali in genere, sono infatti spesso invase 
da specie esotiche dannose sia per l’ambiente che per la salute pubblica. Tra queste, particolari problemi 
vengono causati dalla ben nota Ambrosia artemisiifolia, specie fortemente allergenica, inserita nella 
Lista Nera delle specie alloctone vegetali oggetto di monitoraggio, contenimento o eradicazione ai sensi 
della LR10/2008. Dal punto di vista ecologico, l’Ambrosia è una specie colonizzatrice e si diffonde 
facilmente in situazioni degradate, con suolo nudo, creando una dominanza che non consente in tempi 
brevi lo sviluppo di una vegetazione erbacea adeguata. È in grado di produrre un’elevata quantità di 
semi capaci di persistere nel terreno per molti anni. Per queste ragioni, movimenti di terra anche in 
luoghi dove l’Ambrosia è apparentemente assente, possono ricreare le condizioni ideali per la 
germinazione dei semi presenti nel suolo, dando origine a nuove popolazioni. 

Per contenere la diffusione di Ambrosia e limitare la produzione del suo polline allergenico, alcuni 
recenti studi hanno dimostrato il valore della semina di autoctone su suoli nudi con la specifica finalità 
del contenimento di Ambrosia. Tra questi, Gentili et al. (2015) hanno mostrato come miscugli di sementi 
di prato sotto forma di fiorume o miscugli commerciali selezionati siano efficaci nella soppressione di 
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questa specie nel primo anno dalla semina all’interno di cave dismesse; gli autori citati sostengono 
anche che il fiorume dovrebbe essere in questo caso preferito in quanto costituito per definizione da 
specie di provenienza locale. Ulteriori ricerche effettuate dal Centro Flora Autoctona della Lombardia 
(CFA), hanno mostrato l’efficacia della semina autunnale di fiorume nel controllo di Ambrosia nell’Alta 
Pianura lombarda, con risultati significativamente migliori rispetto, ad esempio, a semine con erba 
medica. 

Per quanto riguarda le fasce prative fiorite nelle aree non utilizzabili della proprietà, il mantenimento di 
fasce di prato non gestito è in grado di favorire gli insetti impollinatori, come di seguito meglio descritto. 

L'impollinazione delle piante da fiore da parte degli animali rappresenta un servizio ecosistemico di 
grande valore per l'umanità, sia dal punto di vista economico sia per il beneficio nei confronti delle 
piante spontanee e coltivate. Oltre il 75% delle principali colture agrarie e circa il 90% delle piante 
selvatiche da fiore si servono degli animali impollinatori per trasferire il polline da un fiore all'altro e 
garantire la riproduzione delle specie. L’impollinazione animale, consentendo a tantissime piante di 
riprodursi, è la base fondamentale dell’ecologia delle specie e del funzionamento degli ecosistemi, della 
conservazione degli habitat e della fornitura di una vasta gamma di importanti e vitali servizi e benefici 
per l’uomo, inclusa la produzione di alimenti, fibre, legname e altri prodotti tangibili. Il servizio di 
impollinazione offerto dai pronubi contribuisce a incrementare la resistenza e la resilienza degli 
ecosistemi ai disturbi di varia natura, consentendo l'adattamento dei sistemi agro-alimentari ai 
cambiamenti globali in corso e quindi, in sintesi, l’impollinazione, soprattutto quella entomofila, è alla 
base della biodiversità, della nostra esistenza e delle nostre economie (Bellucci et al., 2021). 

Il valore economico del servizio di impollinazione animale è stimato in circa 153 miliardi di dollari a livello 
mondiale, dei quali circa 26 nella sola Europa e circa 3 in Italia. La produzione agricola mondiale 
direttamente associata all'impollinazione rappresenta un valore economico stimato tra 235 e 577 
miliardi di dollari (Bellucci et al., 2021).  

È noto il fatto che le api domestiche sono sempre più scarse, così come accade per le api solitarie e 
ancor di più per i Lepidotteri che, in passato, erano componenti integranti del paesaggio rurale. La causa 
della rarefazione degli insetti impollinatori viene imputata, oltre agli inquinanti e all’abuso di 
agrofarmaci, alla minore diffusione di specie foraggere entomogame e anche alla gestione agronomica 
del territorio, che lascia sempre meno spazio ad ambienti definiti come “buffer” (fasce tampone) situati 
ai margini delle colture. In tali aree, un tempo diffuse e lasciate pressoché indisturbate, si verificavano 
le condizioni idonee per la vita e la sopravvivenza di molti insetti utili (Bellucci et al., 2021). 

La presenza di specie entomogame ai margini delle colture di pieno campo (wildflower strips) costituisce 
quindi un sistema efficace, non solo per creare un habitat adatto a favorire la presenza di insetti utili 
alla lotta biologica ai fitoparassiti (Haaland et al., 2011), ma anche per contrastare la presenza di piante 
infestanti (Moonen & Marshall, 2001; Benvenuti & Bretzel, 2017) e di incrementare la biodiversità negli 
agroecosistemi.  

Tali considerazioni possono essere estese a tutte le situazioni marginali, incluse quelle all’interno di aree 
degradate o impianti come quello in progetto.  

Per tutte le aree a inerbimento l’utilizzo di fiorume locale, uno sfalcio all’anno (al massimo3) con mezzi 
meccanici ed evitare di utilizzare prodotti chimici per il controllo della vegetazione costituiscono misure 
che consentiranno di ridurre i costi di gestione e di limitare l’impatto dell’impianto.  

Gli sfalci della vegetazione spontanea (inerbimento sotto i pannelli, in aree di margine e nelle fasce lungo 
i canali) verranno effettuati dopo la metà di luglio. L’accorgimento della posticipazione dello sfalcio dei 
prati ha infatti effetti benefici sulla biodiversità degli ecosistemi, tanto che in alcuni stati europei la 
posticipazione dello sfalcio in determinati territori, è agevolata da contributi economici. In generale 

 
3 Se la vegetazione non supera l’altezza minima dei pannelli e non interferisce con la produzione si ritiene opportuno non 

procedere con gli sfalci a fini conservazionistici. 



Impianto Fotovoltaico “Correggio”  
Studio Preliminare Cronoprogramma  

3162_5891_CO_VVIA_R08_Rev0_Cronoprogramma.docx  Pag. 32 di 32 

questo accorgimento gestionale relativo al momento del taglio e/o dell’avvio del pascolo favorisce le 
componenti ecosistemiche di piante, Uccelli e Invertebrati (Humbert et al., 2012). Analogamente Sjödin 
(2007) ha rilevato che un maggior numero di specie di Insetti e di individui per specie visita i prati con 
gestione posticipata, semplicemente in relazione alla maggior abbondanza di fiori maturi in essi 
presenti. Per quanto riguarda gli Uccelli, uno studio britannico (DEFRA, 2010) ha dimostrato ad esempio 
che il ritardo nello sfalcio dei prati aumenta la produttività delle popolazioni di allodole (Alauda 
arvensis), riducendone al contempo il tasso di abbandono del nido e della covata. 

8.12 SMANTELLAMENTO OPERE DI CANTIERE E PULIZIA 

Il lavoro consiste nello smontaggio delle segnalazioni temporanee, delle delimitazioni, degli accessi e 
della cartellonistica, la pulizia delle aree di stoccaggio dei materiali, lo smontaggio delle attrezzature di 
sollevamento e ponteggio se installate e di tutte le recinzioni provvisorie, sbarramenti, protezioni, 
segnalazioni e avvisi necessari ai fini della sicurezza, nonché la dismissione di tutte le misure necessarie 
ad impedire la caduta accidentale di oggetti e materiali, nonché lo smantellamento dell’eventuale 
container adibito ad ufficio di cantiere. 
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